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6805 Mezzovico-Vira, 11 settembre 2024 

Ris. mun. no. 0283 – 09.09.2024 
 

Risposta del Municipio all’interrogazione dei Consiglieri comunali 
del Gruppo PLR “Situazione geologica Valle Duragno”  
 

Gentili signore, egregi signori, 

alla luce dell’interrogazione del 26.07.2024 dei Consiglieri comunali del Gruppo PLR dal 
titolo “Situazione geologica Valle Duragno” in base all’art. 65 LOC e 20 del Regolamento 
comunale il Municipio prende posizione sul contenuto della stessa dopo esseri anche 
consultato con il geologo cantonale. 
 
Domanda 1 
Vista la situazione meteorologica attuale, come valuta il Municipio la sicurezza 
ambientale del nostro territorio? 
 
Risposta  
I piani delle zone di pericolo sono stati approvati dal Consiglio di Stato nel 2013; sulla base 
delle carte del pericolo non sono stati presentati deficit di protezione (zone rosse) per 
quanto riguarda la zona edificabile. 
In caso di forti precipitazioni lungo la strada ed al margine di essa possono verificarsi dei 
fenomeni di ruscellamento superficiale. 
È infatti piuttosto evidente che stiamo assistendo ad un peggioramento degli eventi 
meteorologici, caratterizzati sempre più da una marcata virulenza delle manifestazioni 
temporalesche. Purtroppo, durante questa estate il territorio del Ticino ha subito ferite 
profonde dovute al maltempo che hanno causato morte e distruzione. Questa tendenza ad 
episodi frequenti di questa portata non può non preoccupare il Municipio e l’imponderabile 
può sempre capitare. Va anche detto che, attualmente, la sicurezza ambientale del nostro 
territorio è da considerarsi buona e sotto controllo. 
A seguito di quanto capitato nella nostra regione abbiamo verificato puntualmente i punti più 
sensibili e che potrebbero portare a criticità (proprio come la Valle Duragno); 
fortunatamente ad eccezione della caduta di alberi nelle adiacenze del greto di corsi 
d’acqua, che abbiamo prontamente provveduto a far rimuovere, non abbiamo riscontrato 
situazioni pericolose. 
Per quanto riguarda appunto la Valle di Duragno, il torrente è pure presente nella carta del 
pericolo. Grazie alla vasca di contenimento a monte di via Loreto, non sono attualmente 
presenti deficit di protezione nella zona edificata sottostante. A valle della camera sia in 
sponda destra che sinistra gli edifici sono toccati da un pericolo residuo.  

 
Domanda 2 
Alfine di prevenire / ridurre l’impatto sul Comune di tali situazioni, il Municipio 
intende effettuare studi o interventi geologici di prevenzione / premonizione? 
 
Risposta  
Quale premessa iniziale indichiamo, a titolo informativo, e come già accennato nel punto 
precedente, che il piano cantonale dei pericoli naturali del nostro Comune data del 15 
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ottobre 2013 ed è liberamente consultabile nella pagina dedicata (Cartina del Ticino – 
Amministrazione cantonale – map.geo.ti.ch); aggiungiamo che, come confermatoci 
dall’Ufficio corsi d’acqua nel corso di questo anno, il piano è in fase di aggiornamento. 
 
Nel merito della domanda, indichiamo volentieri che, nel corso degli ultimi 15 anni, in ambito 
di prevenzione dei pericoli naturali, sono state adottate le seguenti misure: 

• 2011 – si è proceduto alla sistemazione del riale a Vira; 

• 2013 – 2014 sono state portate a compimento le opere di premunizione conto la 
caduta di massi lapidei su via alla Chiesa – zona “La Pianèla”; 

• 2016 – dopo il termine dei lavori sono state collaudate le opere concernenti il 
potenziamento di 6 camere di ritenzione riali; 

• 2015/2018/2019  sono stati effettuati interventi più marginali e puntuali laddove la 
situazione lo richiedeva; citiamo il disgaggio di massi pericolanti su via ai Ronchi che 
sono stati messi in sicurezza sulla base del rapporto del nostro geologo di fiducia 
Urs Lüchinger. In occasione di estemporanee cadute di massi  in via Loreto e Via 
alla Chiesa, abbiamo prontamente coinvolto il geologo cantonale Sig. Pedrazzini, 
che, fortunatamente, ha stabilito come non fosse necessario procedere con opere di 
premunizione. 

• 2024 proprio attualmente si sta portando a termine la messa in sicurezza della 
sorgente Curigia dall’occorrenza di caduta di corpi lapidei, tema recentemente 
affrontato dal Consiglio comunale. 

 
Conformemente alla Legge sui territori esposti ai pericoli naturali (LTPnat), il compito di 
realizzare le carte del pericolo spetta al Cantone mentre il Comune realizza eventuali opere 
di premunizione. Dalla verifica fatta con l’Ufficio cantonale preposto a breve non è previsto 
un aggiornamento sulla situazione di pericolo e quindi nessun intervento in programma. 
Aggiungiamo che comunque il Cantone, su segnalazione del Comune  di privati, verifica 
sistematicamente eventuali segnalazioni di pericolo e se necessario aggiorna la carta del 
pericolo invitando a realizzare eventuali misure urgenti. 
 
Domanda 3 
Con quali tempistiche il Municipio intende in caso procedere? 
 
Risposta 
Come indicato in precedenza, in occasioni di conclamate situazioni di pericolo il Municipio 
informa immediatamente gli enti preposti (Cantone e Consorzio), si effettuano i necessari 
sopralluoghi tecnici con le figure preposte e, sulla base delle considerazioni e conclusioni 
che scaturiscono dai relativi rapporti, qualora fosse richiesto, si interviene in maniera 
sollecita con le misure ritenute adeguate alla messa in sicurezza dei versanti, proprio come 
avvenuto recentemente con i lavori selvicolturali effettuati nella Valle di Duragno. 

 
La presente risposta, essendo d’interesse generale (Art. 20 cpv. 5 RC) è diramata 

unitamente a copia dell’interrogazione, a tutti i Consiglieri comunali per una informazione 

unitaria. 

 

A disposizione per ulteriori ragguagli vogliate prendere atto di quanto sopra e gradire 

cordiali saluti. 

 

   Il Municipio 

Allegato: interrogazione 26 luglio 2024 


